
Anxo I. ROMA, 10 Ottobre 1903. Nurra. 6.

&f &ensiero
RIVISTA QUINDICINALE DI SOCIOLOGIA, ARTE E LETTERATURA

Rur.rrronr: PIETRO cORl E LUICI FABBRI.

ABBONAMENTI - I,ur,rr Anno .

Se rn es tro
Esruto Anno.

Semestre
Un num€îo separato Cent.

. . r,. s -l. " zsol
::; 3*l it20. I

SI PUBBLICA

10 e il 20 d'ogni mese.

Per la Retlazione, scrivore n
Rivista lL PENSIERO, Oasella postalo 142, Iloina

Per I'Amministrazione scrivero a:
LUIGI FABBRI, Casella postalo 742, Rotna.

[a " IVlarsigliese ,, e la " Internazi0nale ,,

btrou srtrigue r..

mor'lo ìl cantcr
scanclalizza l'a-

oMivtRRl9

GIORGIO YVETOf t Itt u )lu'si!/lírsr t t lo s Ittlerttrt:iottult r.

SAVERIO MERLINO I Il l{tto /ossilt) tl1tl, socirl/sllo coiltttnlrtrutu:o,
PIETRO KROPOTKINE Lr, l'tut;iona drllu l.erlft| nclta. x,cîrlit.
PIETRO GORI : li','ìqril tt( ì.

LUIGI FABBRI t llertn,rdo J,u.:orc.

CARLO MALATO I Le !tLt('rr(. tI'I(,elit.
CATILINA r' FRONTINUS: Ilif i$tt lpl/r Ilif,*i$tp.

G. DEHERME, c. GRAVE e CATILINA: Dtblirtrlrrr/Ìtt.

glicsc, per quarrto essa sia it più violento fi'tr
i oarrl,i etl abbia àìccompagrato col suo ritmo
grancliosi atti cli livolta plebea.

Tut't'al pirì uon ci lesta che a constatare ìti-
cliotismo clegli impelatoli e clei le che sonl.orrt.r,
senza capirle, parole come cprelle c'[ell'inno cli
Iìouget tle I'Isle. f) se rro, bisogna clie i tilauni
ecl i r'lerspoti abbiano rnolta fil<-rsofia l)ol noll
cula.rsi rli clnanto, irr ogni sl,r'ofa, c'è ohe di-
r-ettamente li liguartla:

s 7'rt'ntltlt:t ltlt,ut.x.t (l ro/t.\ 1t,'t'fitle.;,
Lt,t1t7t',tl,rt (lt! lotts lc Vtu'lis,
'l't ttntblr.:: .' t,os ltrri.ials. |rr t't'itirlts
l'ottl. t'ttfirt. t't,t.r.'roir lr.'rn 1tt ì,,'.'

1'otts t'sl srtltlrrt ltrlt' totts t'ontbltl.r'e.

N orr À (ltlesl,a nrra, rrrirraccia r liletl,a, i'J

A clri, se rìou ai tilarrni, si livolgeva neÌ
suo fìrrole il poyroloi)

.lll lrr, ,J1rtr'.si t/litxt, era" lzl, cnrrzorre rti rlueste
irc, tìi tlttest,e itìoo, tli rlncsto tlosi,[,,ri,-r 

- tlolla
!'r'ancia livoluzioualia, che plecisava aucol
ureglio iì suo persiero irr altri termini, corno
tluesti :

L'onl,te ttorrs da lrt ltlt'rtttttit:
L'r;lamlurLl sanrllanl cst larr.].'

()rtg nctrl t't:Lle hot"dt' tl.'ex'ltrr6,
I)a truilt'rs. tlt: rois t'ott.jur/s'!

(j'est notts /1?r 0n lsc mtltlìtcr
I)r: randtc ù l'antiqrte c$clurd1/e t

l3en inteso, piuttosto che litolnare schiavi,
il glitlo sincelo etl enbusiasta clel ritornello cli-
ceytr, ciò che occolLova fare:

AtlJ: rrrtt,as, citot1ctts,.,

Dicorro cire il buorr virro 1a
lallegra il crlore : allo ste.qso
dell' Inl e rn.a.:iort.r r,l tt spaventa e
nimucciir, c-[ei gallorra,ti.

II gerrelale -r\nflr'è, rnirristro della guerra irr
Flancia, patliotta, e positivista, auticlelicale e
framassone, una, volta pirì bonapartista cli Na-
poleone, oggi pirì repubblicarro tlello stesso
Loubet, costui che ltochefolt tutte le rnattine
tratta cla cretino, ubt'iaco e lammollito e chiama
vend.uto agli ebrei e allo stratìiero, s'è com-
mosso per qualche strofrr, clell' [tttttt'tt(L:iona,le

- ii superbo ecl enelgico canto socialista t'li
Eugeuio Pottier' -- e ha trovato che un celtcr
ritornello cli quelltinno suona, anzi stuoua, or-
ribilmente alle orecchie sue delicato cli mini-
stro-genelale.

Eppule uon possiamo clalgli tolto... l)al suo
punto cli vista egli è logico pirì che non si
crùda.

***
La

eiliv
ormai
tempo

][cu'siIliest:, rpresto vecchio canto cli ocU.o

enrletta popolale contro i tiranni, non ha
pirì alcula effrcacia: - ha latto il suo

TJn inno che ha pirì cl'urr secolo cli vil,a pnir
bone anclarsene a, clormile I'ultirno sonrro ncl
sepolcrr-r pcilveroso clelle Liibliot.eche. Nulla v'ò
di etelno a gttesto mouclci, repput la JIut'ti-

(Ju'trn srtitrl intltttt'o rtlti'r'trntt tttlt sìllrttts!

Il stt.ngue int,ltrr,r'o cìriì sol() rluello c\ei rlt:sprtlí
st,tttgtr,ítt.tr,t'i, uiacchtìr uua stlof'a genelo$a clle
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( oalaìliliere e [otil,io >

sirrÈr invece I'IJniversaleIl lato fossile del
Socialismo contemporaneo

(,(.'ottlitttru:irtttt' e li,nr: udi )luúrri I ( 5),

l'cr interassare Ie mu.sse alla loro rivolrrzione i
socialisti rnarxisti accorderanno piccole cr.,ncessioni:

rilasceranno brroni per vitto ecl allop;gio, rirnette-
ranno ai contaclini il cinquanta per cento clei clebiti
ipotecari e faran loro pagare il resto; agli operai

delle città claranno il diritto di eleggersi i loro arn-

rninistratori, capifabbrica, direttori! E tutto dovra,

essor fatto in ciascun luogo e seconclo un piano uni-
forme... I poteri locali poi designelanno i plopri
delegati, i quali costituiranno il potere centlale'

La stessa organi,zzazíone at'trrale dei partiti for-
nisce una idea cli come saran costituiti i quac'lri clel

governo rivoluzionalio.
Qtresto prenderÈr, possesso in, n'onte d'oll,t ttrtziotr,e

(vecchio inganno l), pel mezzo cli clecreti, innanzi tutto
della proprietÈr finanziaria o cli cio che ne sarà. ri-
masto, poi tlella proplietir cotltnerciale etl tr'glicola.
Non consultorÈr, ìl popolo: ciit potrebbe ítttlebolire ltt
rivoluzione; rla d.ipendera solo ilai gruppi cla cui
sarìì, stato rnandato al potere, eserciter'à tna dittatu't'tt'

di cl,usse, e reprimerà naluralmente con energia ogni
tentativo t1i opposizione. (1)

u Il governo rivoiuzionalio - cliceva candida-
mente il L)ongresso cli Roanne lsettembre-ottobre
1882) - sara iI solo govelnc,, che, clopo Luigi XIY
avrÈr, tentato di rnigliorare le sorti dei proprietari
oompagnuoli. u

Mille grazio !

Insornma la d.ittatura rivoluzionaria è I'ultiina pa-

"rola della souola marxista.

**n
<LoStato socialistanon saracotne loStato odieuro,

allo stesso moclo come il Cristianesiuo non doveva
cercare il suo regno in questo rnondo.

Marx,. Engels o tntt,i quanti, hanno anche pallato
di abolire lo Statol nra occorre cornprondere che si
vuole sostituire lo Staio politico, con uno Stabo eco-

nomico, lo Sbato-arnministrazione.
Lo Sbato oggi è la creatura cleìltr, Proprieta, il

servo di o quelli che possieclono qualche cosa); do-

mani sarà Proprieta e Stato nello stesso tetrrpo. Ltor-
ganízzazione cì.el ìavoro, che è una fnnzione sociale

cornpiuta oggi, l)ene o rnalc e notÌ ,9enza sllo pl'o-

fitto, dal capitalista, salir, devoìrrta trllo Sbato: a lrri
sarà, afîalata la direzione politica cleìla procluziore
e la clistribuzione giuricìica dei proclotti, Non salir

(t) Iìapqrorto letto al Congresso di RouLaix. 18!.1. t'ilssu-nto
da G. lìrxlno. 0p. cit.

piir insornrna il rniserabile
dolla scuolar, intliviilualist:r :

Capitalista.
I narxisti conoepiscono, infatti, ìa societÈr, {'t-rtura

come una grancle cornpagnia inclustrialq.una specie
ili Cornpagnia delle fnclie riveiluta o corretta, con

t suor amnti,nistrcttori,, cla un lalo i futzlottari e

clall'altro i sernplici lut:ot'atot"i. Questi saranno co-

stretli a lavorare, o lavoreranno agiornate, a ore;
rna non saranno pagati in danaro (ciò sorniglierebbe
troppo a ciò che avviene ai giorni nostri), rna in
buoni cli lauot o.

Muniti cli questi buoni cli lavoro, gli operai si
presenteranno nei mogazzi,ni nazi,onali, e vi acqui-
stelanno le nrerci di cui avranno bisogno. La pto-
plietà, e cioè iI clorninio cliretto <ìi tutti gli stlLr-
rnenti cli lavoro, essenclo avocata aÌlo Sbato, lon si
pagheranno piir interessi, plofitti, renclitel si paghera
invece una enorlne imposta, che servir'à a rnante-

nerc tuLti i funziouari, ed anche, senza tlubl-lio, acl

assokltr,re clei gintlici, clei poliziotti, tn eselcito, iu
avvenire lren diflerenti loccorre cìirlo'i) cla colre souo

oggitli.
Infine, rlate alltopertr,io il norle rli rlssocirtlo (coute

si chiu,urirvano, rhu'ante il pelioclo cl.ella, rivoluziorte
fi'ancese, ofJiciosí i iiornostici), al capitalisttr quellc,

dr J\tnziorr,urio o antntùr.istrutorc, alla rnonota rluello
d.í buono di lauoro o bu,otto tli tt'tr'ot"tt, ai n Ì'ratelli
Bocconi ' o al o Bon l\falché " il norne dt nrug1u:z'

zini naaicttr,t:r,li o tlispen,sa yttbbli.ctt, lasciate ttrtto
il resto cloll'attualo organizzazione socinÌe oclierna

talo e qnale, ocl avroto uua irnagine osatta clello

Stato socialista.

nt'n

Perchè non ci si accusi ali esagerare le iclee erlonee
dei socialisti per il piacere rLi confirtalie, Ìasciarlo
pallale (iiorgio Renarcì, ul socialista indipendente
cì.i bell'ingegno, che ha rnirabilmente interpetrato
il pensielo tlelle tliverse scuoìe socialiste. (1)

,. Il lavoro persolale al tetripo stesso obbli'gaktrio
e libelo è la brse clel nrrovo orcline cli cosel esso

cliviene nna firnzione sociale rint'un'ertútt clalla, so-

cieta. La palie ili ciascuno è naturaiinente tleter-
rninata clalla sornrirtt di lrt.uoro compiuto per la co-

rnunitir, (pag. 23).
n I proclotti sono pel nezzo di ciascuna Amur.i-

nistlazione ilistlilruil;i fla, i uragazzini pulrblici sta-

lriliti relle citbir, e nei villlggi I tr in questi-nzrgazzini

ciascuno si provverle rlel lecessario íPag'.2(;1. Q,tr,tt,1t,

ul associato si preserrta nei tnagazzili naziolali e

conto cla legolarsi (pag. 2il 1.

1LS llccuc SttatulisLt', Iuc ort, Iìjòd.
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fabbrica coi soprastanti o sorveglianti: e perchè no

con le multe e le esPulsioni?

D'altra parte... . Ctrloro che terranno qtesta spe-

cta di bazar nazionali (i sucldetti rnagazzini pub-

blici) non saranno piir commercianti, lna ttrtt'ttt'itt'i-

stratori, vori,fwnzionai''r, pagati a seconda clei servizi

che rencleranno, vale a dire (sic/) clelle ore che con-

sacreranno nel nrettero in ordile le c-lerrate cli loro

spettanza' nel teners la contabiìita complicata di

quùi vasti stabilirnenti " (pag' 26)'

Il funzionalisrno - ultima parola clel Socialismo

scientemente o inscientemente rnarxista! L'apoteosi

clelle Cotnpagnie comrnerciaIi,'clei l"rutelli l)occoni,

d.ei Prin'tenryts e clei llon' ù[u'rch,ó, la separaziono del

lavoro propriaurente cìetto 11i amministrazione ilal la-

voromanualel e infine la linunelazione cleÌ lavoro

invece dell'organizzazione clei bisogni (vitto, allog-

gio, ecc.) unica, fonna possibile cli un lavoro real-

nrente associato.

Il socialista, Iiautslil' Ìra anc'he itnuraginato, per

risponclele acl uner clifficoÌta del colletlivisrno, un
'sistoura cli concorrenza l:.ttizto tra le ditferonti spe-

cie cli lavoro il regirne socialistrì"

n Ogni arrno (così ooIr la solita stra esnt'tezza' il
lìeutr,r'rl riasstLtrte I'irlea clel Iitubsl<r') lo Sbato so-

cialistrr farir ciò che si pobleblre chiirtrare il suo lri-

lancir-r : rrrette in vista iì constlltl'o prevecluto o ltr

prttd rrziottc nr,cesstril. fro c1otlllllissioni di statistica

calcoÌer,lnuo h sorlura ilei llisogli tlella nazione in-

tera per tln anno I la calcoleranno anche largaurente,

il rrrodo tla non esser colti alla sprovvista, se le

raccolbe non fbssero sullicientil in nroilo ila prepa-

rrrre fondi tli rjserva per le a.nntrbe sterili, quando

ci sarà alrìtonclanza.
Non è forse il caso.cli ripetere con Marx stesso: . Ques.e cornrnissioni sap*ì.no il 'ur'ero 

cì.i o'e
n Quale illusiono è quella cli certe scuole socia- cli larlo'o che ci vo'ra per la creazione di tutti que-

liste che s'irnrnaginano di poter distrugget: -]l sti p'rrclotti: sàpr.nno anche il n"Ìeto clei lavora-

regime capitalista ctpplican,cloglile le11gi'etet"nctlell't tori. Pot.aooo per.iò deterrnina'e la giornata ,r.i-

produzione ntercantile! "? (2) nima di lavoro cho ciascuno tlovrà alla societÈr,, e nel

*.*.* ternpo stosso la palte spottante ad ognuno clolla

somrna ilei ptotlotti ottonuti, parte eqnivaìento alla

E infine, per ciò che concolne ì'organizzazione e solnma ilello sue o1e cli lavor.'o. Noi pc,tremrno chia-

la disoipiina del lavoro: rnarla Ia sna purte n'orntale.

Vrrramente io ho Ttrodotto tanto sarebbe gia clir

troppo. Dal punto di vista in cui si pono il Reuarcl,

,u*tb" forso piu giusto clire ho ktuot'ttto lanlo, poichè

è oviclente che qui non si trabta clella produttività

del Ìavoro, ma clella durata del lavoro prestato'

La procluzione è generalmente un fatto dell'asso-

ciazionel solo il lavoro è un fatto clell'incliviiluo'

Ma Giorgio Renarcl ci spiega lui stesso il suo

ponsielo:
u Ogni lavoratore valiclo è iscritto in una o piir

Cooperazioni' nelle quali ò oltbli,gato d'i fare un certo

tem2to (nor- piu somma, nè produzione) cli lavoro,

conte ogní' ci'ttaili'no è oggi obbligato a fare il' suo

tempo tli, serti'zi'o m,'ili'tare in nn reggimento (pa-

gina 2ti). (1)
Strr nn registro si notano le gi'otnrtlc clt'e e11li frt'

o il, Ttrorlotto eh'e' dìr' e ch'e corrísltotttlc u' 1011' lluntcro

daternt'itzttto ili ot'e d.í l,rcoro.'. Gli si tlanno in cam-

bio dei b'uoni' che gli pennottono cli scegliele nei

ruagazzini tìella nazione gli oggetti rli un ualore

etlttiual,ente' Con questo sisteura si organ'izza Io scaur-

bio (pag. 2{:i1. "
Nei qrr,l' po qtlo contenuti nelle fi'asi sottolincate

è la quintessenza tìel Ctq'itule tli Carlo lfarx : ì:r
valrrbzr,zione clel lavoro secouclo ltr sutr clttrata, la li-
cluzione cì.i ogni lavoro, coìrlproso quello clelltinverr-

tole o dello str.rcìioso, ed il lavoro pertlrrto in teutl"-

tivi infruttuosi, eco., ad un lavoro selrplice e ritec-lic',

e ln elirnilaziono iti ogni circosbtr'nzir' estel'iole de-

terminante o moclificante la prr-'rluttivita rlel lavorc''

Ora, I[arx ha ciichiarato esprossarnente che le sue

teolie erano relative al perioclo capibalista, e che

giarnmai si sarellbe potuto trasportarle in un aitro

sistetna economico.

,, Eserci,ti' agricoli e inclusbriali siìr&nno ol'ganlz-

zati per eseguire i grand'i lavori, per rnezzo del si-

sterna elettivo. I lavoratori nomineranno essi stessi

i propli soprasktrtti, sorxerllío'ntit tlilettoli : fhranno

cla sè (manco rnale!) i regolanrenbi clclle officine in

cui lavoreranno (Pag. 2Ú). '
Qui ricadiamo eviclenternente in pieno regirne tli

(l) Solo fnori tlell'oflicina I'attivitt mttcriale e intellct-
tnulo potrrì rivestiro ùn c&rattete tli ìibertir' clìo lft ren(lLìlit

piacevolo. (Dtil lt,r,l : Alr'1 ('u, tttr' ' pag. lnl)'

\2\ La Uu!)itul, prg.25'Í.

o Questa parte salir selnpre sttperiole a ciò che

è necessario pel vivereI e siccome nna cpantità cli

cose saranno gratuitamente (?) assictlrate, norr sarà

cla teniersi il ritorno rlella miseria"'
n Unavolta che le Cornurissioni cli stirtistica avranno

fissato il lavoro e la rirnunerazione per ciascuno,

ripaltiranno I'opela tra le difi'erenti associazioni di

,nestiere, e si conterii srr qtreste come regolatrici clel

prtzzo dell'o't',r' tli lctuot'o.

n Le corporazioni ripartiranno allt loro volia iì

lavor:o tra i. treurbli che Ii, corrlpol'l'anno' I{a che
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fare se qualcuna ili esse non avràì clisponibile il riu-
rlero tli lavor:rtori necessari!'AttriJrtrire in seno acl

esseunapiìrfbrte ri.nurierazione alltora rìi lavoro., (1)

tt':'t'.*

'I'utbo ciò sourbra a plirrra vista rnolto bene irri-
rnaginato. Ma, spingenilo lo sguardo un po' piu lon-
tano, che cosa si scopro? Le inegua.glianze rli re-
tribuzione daranno Iuogo acl rina zrccurnulazione cli

buoni cli lirvolo fra i lavolatori piir favoriti dalla
nattu'a o tlalle circostanze.

L)ra, que:ti lnt,ott,i o sono personali, oppure sono
scatrbinlrili. Nel prinio caso, Ia sfela dei l.,isogni
esseùdo necessariarnente ristlet,ta, in specie in nna
società di uguaìi, in cui tutti avranno assicurato il
benessere e in cui non vi saranno bisogni fittizi,
l'utilita cleil'accurnulazione si an'eslerà tnoìto presto
o così pule lo stirnolo u,ì lavolo riciriesto - piir pe-

noso o rneno attt'aente.
Ciò che a,vverrebbe, al contrar'.io, daba I'accuruu-

Itrl-,ilitir intlefìnittr e la rnessa in plofitto e la capiba-
Iizzaztonc dei lruoni di lavoro, io si vecle fàcilurente.

Queste clifiicolta sussisboto rlel resbo in tutto iì
regirle collettivista, astrazion fa,tta tlella ploposta
clel Kautshy.

Si è volnto rispondere che i buoni cli lavoro non
cialanno tliritto cire agli oggetti di consurrro I rla
folse si può stabilire una linea cìi tlernalcaz;ione ben
netta {rà qnelli e le materie plirne'/ tra le clerrate
cho servc,no all'alirnentazione, e la seurenza? trl corle
impedire un'accurrrulazione eccessiva tla rrrra palte,
ìa quale cliverrebbe nolto pelicolosa clal rnourento
che ooinciclelebbe con una penuria rli plorluzione
cla un'altra palte'/ Non si volr'ìl celto lisolvoro Ìa
ctifficoltr\ a colpi di leggi proibitivo ecl inquisito-
r.ialil Non riurane dunque che uscir frrori della teor.ia
clella liruunerazione s tlello scarlbio, e intert'ogale
la natura urnana pel sapere se le azioni d.egli uo-

mini non possano verarnente avere altro rnovente
cho il guadagno mateliale.

Le stesse clifficolta si presentano qnanclo si bratti
di valutare le cose, soplatubto qrìelle che non pos-

sono esser prot'lotte in quantità illilritata. Le Com-
rnissioni di statistica non oi potrebbero nulla: bi-
sognera dunque cercare w ctitertLr,tn, cli valutazione
che sia universahnente accettato.

o f,'ecceclonto di salario (dovuto ai vantaggi del
suolo, fertiìitir, situaziorre, ecc.) sal'à versato nel fbnclo

sociale. 
'II 

pt'ezzo tlelle cose clovrt\ essere cletorlri-
tlato a seconcla cli ciò che costoranno ad esser pro-
dotte con gii stluurenti di lavoro piir svantaggiosi,

"*:tt il bisogno tlel consuno obblighera di ri-

(1).1ùrrrrrr Sor/rrlr'slc lSSS. Articolo rli (ì. Rr;;.rnu.

col'r'ere (1) '. Oosì tutti questi sooialisti sbauno a
cavallo sulla teoria riccarcliana !

Il Rufferd, cla cui ho tolto le palole succita,tc, ha
il rnerito cli arloperlerle parole zrpproprìate, conìe s/r-

lari,o, ltrezzo, ecc. Il suo sisterna è rnolto sernplice:
la proprietà deìla terra e delle officiue livenrlicata
allo Stato, come nel lluon ternpo antico, la renditn
o il prolitto trasforrnati in iurposte, il capitalista
clivenuto funzionario,

Correggiarno quindi la definizione che forrnularnrno
piu sopra, e concludiamo: il Cornunisrro o Collet-
tivisrno marxista sarebl)e lo sfolrr ?l/, toltone il
Capitalista, e aggiunta\rí la ùtnocrazia,

***
Da qui alla teoria di H. Cìeorges e dei partigiani

clella nazionahzzazíone del suolo non vtè che un
passo; -- rna, intendiaruoci bene: un passo adclietro...

Il socialisrno ha subìbo un'altra aìnputazione. Dal
o (Japitale " e dai plus-valore si ritorna alla terra
ed alla rendita: tlall'istmuento derivato all'istlu-
rnento originario. La questione soc.iale non è piu
nepprìrc uua tluestione cli organizzazione tlel lavoro,
rra una seruplice questione agrar:ia,

Gli econoruisti hanno cortinuato a lid.urle ai rni-
lirni terurini il socialismo, pa,rtondo d:ille sue pre-
messe per arrivare alla piccola proprietà (2). Il ciclo
cosi è cornpleto: il Socialisrno linisce nell'econornia
politjcLi - desittit itt 1,[;;(s111.

-Ucco clunqne a cho cosa riesce iì marxisrno: alla
nogazione clel socialisuro !

Quosto hanno compleso ancìre ruolti socialisti sin-
ceri e illurrrinati, i quali harr tentabo cli scuotele urr

giogo che durava da qualantl auni, ecl han vol.ut.o

allontanale da sè lo spettro rnarxistn,. lù questo
spettro lo halno esorcizzato con argolneuli lilosolìci.

Itouanet, -l\{alon sbesso, 1ìenarcl ecl altli haDno

Presa a parte la clottrina filosofic.a tleilo scrittore
tedesco e ne lìarno messi ir luce i lati cleboli. Ì\Ia
si son f'ennati li, corne spavertati delìa proplia au-
clacia,

Essi hanno d.ichialato che norr osavano criticare
Ie dottrine ocononiche del Att1tifuilu o Dell'econo-
rnista non zùvrcrnrro cho poco cla r.iire, accettanclo
noi la maggior parte clelle conclusioni parzi:r,li clella

sua feconcla analisi, malgra<lo Ia tendenza che ci
*srnllra predornirri in lui a troppo genelalizzare, a

vedelo leggi rigorose e rapporti costanti lacìclove

non sono che sernpl.ici coincidenze (sic!) di fhtti
tendenziosi, contingenti (3) ,.

(1) 1icr,r Sot:iuliste, lsSS, p&g. 309.
(2) Cfr. tra I'eltro; LoRrÀ, ltellu tvndilu lottrliuriu t lclli sttq

tl isitntt ttttur'(ltr. llorino, 18S.1.

(:l) RoL\rr)r', /ir'rrtc Sor/rrlislr, 18îî,
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Pertanto, senza attentare a qllesta' <4 plolonda ana-

lisi ', senztr ool'r'eg-gere le sndclette u loggi ligo-

rose )), senza firre in alcun uroclo il pÌ'ocesso allteco-

nomia tuar-xista, nulla si può nè si ritscir'Èi' nai a

ilemolire dell'edifizio inalzato fin clal 1tì47, col ma-

nifesto comunista, tla l\farx ed Engels'

Carlo l\{arx stera collocato sul torleno economico,

ed è su questo terreno che lrisogna cornbatterlo (1)'

Snvnnro Mnnt,rxo'

(1) Anclre sulterrono economioo (clopo oheMerlino ebb€ scritto
il presente studio) la critica al marxismoòstltalargamento
f atia: dal meilesimo Merlino, ilal russo'lhsrì<osofl (tntrrclrioo)'
dal teilesco Bernstein (sooi&ldernocrttico), tìa Giorgio Sorol' e

ilr altri ((ìraziltloi, Lorin, Croco, ecc'). ('Y' 11' 1?')

,w: gvl

LA FUNZIONE DELLA LEGGE

NELLA SOCIETA

ErJrerto Spencer non ft1 solo a ca'dere ne7 suoi

erlori (*). !'edele acl Hoblles, tntta la filosofia d'el

secoio tlecimonono continuò a consic-lerare i Popoli

prirnitivi corne un ammasso di besbie feroci che vi-

vevano in piccoJe fhmiglie isolate e si battevano per

contenclelsi il nutrirnento e la donna, - fino a che

una autorità benefhttrice non verne a stabilirsi in

r\ezzo a, loro per itrrporre la pace' Perfiuo un na-

trraÌista coìne }fuxloy continuò a riPetere Ìa stessa

asserzione cli Hobbes, e infatti nel 1885 egli cìisse

cho, in princiPio, gli nourini vivevano lottanclo u nno

contro tutti n, fi.nchè grazie a qualche inclivitluo su-

periore cLell'epoca, o la prirntr societàì fìr fbndata '
(veclero il suo articolo: Ln lotttt per l'esistenza,

legge d'i natw'a). Così perfino uno scienziato darvi-

nista, quaìe eì'a Huxloy' non clubitò aflatto della

esistenza cl'una società fra gli animali prirna che

fra gli uomini, - societÈr che, lungi clalltessere stata

fonclata clall'uomo esisteva prirua di lui' ll'anta è la

forza cl'un pregiudizio radicato!
Se si cerca I'origino di questo pregiuclizio, ci si

accorgo f'acilmente che essa risale alle religioni, alle

chiese. Le societàr, segrete clegli stregoni, dogli astro-

loghi, clei rnaghi - i pleti assili etl egizirrni, e piir

tartLi i pleti ct:istiani - hanno senìple cercato di
per:suatlele gli uoririni che o il montlo è caduto nel

peccato ,; che soltalrto ìtintervento clello stregone,

clel santo o clei prete irnperLisce trlio spir'ìto cì'el

llalo d'iurpadronirsi clell'tornol che essi soli pos-

sono otl,etter:e tla rtnr rlivinitir. venrlictrtiva di non

gettar I'notno in nn tuale cli grtai, I pnuizione clei

srLoi peccuti.

(+) Vedi; P. I{novo|titrr: :

cct, rtel ttttmet'o gaot'so,
Il ta,tldiDo /iloso/ìr:o (li ll1'btt'Lo Sli't1'

(N. (1. R.)

II cristianesimo primitil'o cercò itebohnente di

at,tenuat'e qtesto plegirtrlizio concernente il pretoI

rna poi la Ohiesa, l.rnsanilosi sulle parole stesse dol

vangelo circa il u fuoco oterno ", non feco che lin-
fbrzar:lo.

Anche Itirleri tltnn figlio c'li rlio, r'enuto a tnorile

sulla, terra a, espiazione tlei peccati delltumanità,

venne a confennare il rned.esiuro pregiutlizio' E fu
precisamente ciò che pelrnise piir tarcli alla n Santa

Inquisizione u cli far subire alle sue vittìrne le piìr

orribili torture o di bruciarle a fuoco lento: essa

offriva loro in tal moclo un ruezzo di pentirsi e tli

salvarsi dalla dannazione cterna'

Del lesto non fu solo la chiesa cattolica rolnana

a far così: tntte le chiese cristiane, ferleli al rne-

do,sirno principio, rivalizzarono tra loro nelltinven-

talo nuove sofferenze e nuot'i terrori, per corl'eggel'e

gli ,romini impegolati nel < vizio 
'>.

Fino ad oggi novocentonovantanove persone

millo creclono ancora che gli accidenti naturali

la siccitÈr,, i torrernoti, ìe epiilemie - sono man-

date tlall'alto, da una divinitir, qualsiasi, per ricon-

tlurre Ìtutnanita peccatrice sul rotto catnmino'

*"J
Nel ternpo stesso' lo Stato, nelle scuoìe e nello

univorsità,, rnantenne e continna a mantonerelastessa

credenza neila perversitÈì naturalo delltuomo' Plo'

vare la necossità d.'una forza superiore, posta al cli

sopra della societa, allo scopo di stabilire in essa

Itelemonto morale - Per mezzo cli punizioni inflitte

ai 'r,iolatori clella " legge moralo ' (la quale per

mezzo di un piccolo trucco è identificata alìa legge

scritta), - convincere gli uornini che questa au-

torità, è necessaria: ecco una questione tl'i vita o

cli morte per lo Stato.

Porchè, se gli uomini cominciassero

della necessita di difondore i principii
mezzo della man forte delltautoritÈr,, ben

derobbero tutta la loro fede " nelltalta
d.ei propri governanii.

Così, tutta la nostra educazione religiosa, s+"orica,

giuriclica e socialo è cotnpenetrata clelltid'ea che

Ituomo, se losso abbanclonato a sè stesso, ritorne'

rebbe una bestia feroce' e senza I'autoritÈl gli uo'

lrini si rnangerobbero fra loro. Seconclo questo con'

cetto, non bisogna aspettarsi dalla o folla ' che Ìta'

nimalitir, la guerra cli uro con[ro tutti; e questa

folla umana perirel;be se non avesso sopra cli

gli eletti - il plete o il giuclice, coi suoi tlue aiu'

tanti, il poliziotbo e iL carnelìce - che irnpeil
questa ltattaglia cli tutti contro butti, allevando

uornini nel rispetto deìle leggi, insegnalclo loro

tliscil:lina, e conducendoli con mano ferrna Ye

s11

a clubitare
morali per

presto per-

nrissiono o

tuto ,qtato rli cr-rse ancora loutano nel tempo, in cui


